
 
Principali informazioni sull’insegnamento 
Denominazione 
dell’insegnamento  

COLTURE ARBOREE E FRUTTICOLTURA DI PRECISIONE 

Corso di studio SCIENZE AGRO-AMBIENTALI E TERRITORIALI (DM 270/04) (SAAT) 
Anno di corso SECONDO 
Crediti formativi universitari (CFU)/European Credit Transfer and Accumulation System (ECTS):  : 9 
SSD Arboricoltura generale e Coltivazioni Arboree - AGR/03 
Lingua di erogazione ITALIANO 
Periodo di erogazione I SEMESTRE 
Obbligo di frequenza FORTEMENTE CONSIGLIATA 
  
Docente  
Nome e cognome GAETANO ALESSANDRO VIVALDI 
Indirizzo mail gaetano.vivaldi@uniba.it 
Telefono 080 544 2981 
Sede Plesso Produzioni Vegetali, IV piano, stanza 60 
Sede virtuale Piattaforma TEAMS 
Ricevimento (giorni, orari e 
modalità) 

su prenotazione 

    
Syllabus  
Obiettivi formativi Il corso ha l’obiettivo di fornire conoscenze inerenti alle caratteristiche dei sistemi 

arborei da frutto presenti nel bacino del Mediterraneo ed alla progettazione di un 
frutteto. Inoltre, l’obiettivo del corso consiste nel fornire una panoramica sulle 
nuove tecnologie disponibili per la gestione di un frutteto.  

Prerequisiti - 
Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

L’insegnamento si prefigge di illustrare i principi tecnico-scientifici della 
coltivazione delle principali specie arboree da frutto diffuse negli ambienti 
mediterranei e di fornire le conoscenze fondamentali per una corretta 
progettazione e gestione di impianti frutticoli in contesti produttivi ecocompatibili 
e rispettosi delle procedure proprie dell’agricoltura sostenibile. Inoltre, 
l’insegnamento fornirà informazioni inerenti alle principali tecniche di 
determinazione e interpretazione della variabilità spazio-temporale di alcuni 
parametri pedo-climatici, vegetativi e produttivi con l’ottica di perfezionare e 
facilitare la gestione di un frutteto. Saranno analizzate le principali tecniche di 
acquisizione delle informazioni sia mediante l’utilizzo di sensori remoti (remote 
sensing) che prossimali (di contatto) per il monitoraggio del suolo e delle 
condizioni eco-fisiologiche delle principali specie arboree da frutto.  

Testi di riferimento  AGRICOLTURA DI PRECISIONE. METODI E TECNOLOGIE PER MIGLIORARE 
L’EFFICIENZA E LA SOSTENIBILITA’ DEI SISTEMI COLTURALI. RAFFAELE CASA. 
EDAGRICOLE, 2016; 

 L’ACQUA IN AGRICOLTURA. GESTIONE SOSTENIBILE DELLA PRATICA IRRIGUA. 
MARCELLO MASTRORILLI. EDAGRICOLE, 2015; 

 PLANT PHYSIOLOGICAL ECOLOGY. H. LAMBERS, R.S. OLIVEIRA. SPRINGER, 
2019; 

 AA. VV. ARBORICOLTURA GENERALE. PATRON EDITORE, 2012. 
 CITRUS. TRATTATO DI AGRUMICOLTURA. Vacante V., Calabrese F. Edagricole, 

2009. 
 AA. VV. FRUTTICOLTURA SPECIALE. Reda, 1991. 



 VITICOLTURA MECCANIZZATA. Baldini E., Intrieri C. Edagricole, 2004. 
 VITICOLTURA MODERNA. Eynard I., Dalmasso G. Hoepli, 1990. 
 OLEA. TRATTATO DI OLIVICOLTURA. Fiorino P. Edagricole, 2003. 
 POTATURA E FORME DI ALLEVAMENTO DELL’OLIVO. Gucci R., Cantini C. 

Edagricole, 2004. 
 NUOVE FRONTIERE DELL’ARBORICOLTURA ITALIANA. Sansavini S. Oasi Alberto 

Perdisa, 2007. 
 FRUTTICOLTURA AD ALTA DENSITÀ. Sansavini S., Errani A. Edagricole, 1998. 
 VERSO UN APPROCCIO INTEGRATO ALLO STUDIO DEI SISTEMI COLTURALI. 

Bonari E., Ceccon P. Franco Angeli, 2002. 
Altro: 

 AA. VV. FRUTTICOLTURA BIOLOGICA. L’informatore Agrario, 2001. 
 PLANT FORM. Timber Press, Bell A.D. 2008. 
 L'UVA DA TAVOLA. Colapietra M. Edagricole, 2004. 
 VITICOLTURA DI QUALITÀ. Fregoni M. Phytoline, 2006. 
 ECOFISIOLOGIA VEGETALE. Larcher W. Edagricole,1993. 
 ECOLOGIA DELLE COLTURE AGRARIA. Porceddu E. Quadrifoglio, 1984. 

Note ai testi di riferimento Appunti delle lezioni, ppt, software (anche open source). 
  
Organizzazione della didattica   
Ore 
Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 
225 60 30 135 
CFU/ETCS 
9 6 3  
  
Metodi didattici Lezioni frontali, seminari, attività in laboratorio e in campo. Non è previsto l’e-

learning. 
  
  
Risultati di apprendimento 
previsti 

 

Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 

Conoscenza e capacità di comprensione di argomenti che riguardano i principi 
tecnico-scientifici della gestione di un sistema colturale arboreo, della coltivazione 
delle principali specie arboree da frutto diffuse negli ambienti mediterranei e 
dell’applicazione di alcune tecnologie innovative in frutticoltura di precisione. 

Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 

Conoscenze, capacità di applicare, autonomia di giudizio, abilità comunicative e 
capacità di apprendere gli aspetti della gestione e progettazione di impianti 
arborei, la conoscenza dei mezzi tecnici, impianti e prodotti utilizzati per la 
produzione integrata, l’applicazione di tecnologie innovative come sensori e 
software per la gestione “precisa” delle principali tecniche agronomiche. 

Competenze trasversali 
 

 Autonomia di giudizio 
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere in grado di sviluppare la 
capacità di acquisire, comprendere ed elaborare in maniera autonoma dati relativi 
a contesti aziendali e produttivi. Lo scopo è fornire allo studente gli strumenti e 
l'autonomia di giudizio finalizzati alla rappresentazione di problemi complessi e le 
relative risoluzioni. La verifica viene condotta nell’esame di profitto. 
 Abilità comunicative 
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà essere i grado di sviluppare le 
capacità di: 1. Comunicare con imprenditori e/o tecnici della produzione agraria, 



responsabili di prodotto, responsabili della progettazione di impianti arborei da 
frutto, addetti alla gestione agronomica del frutteto, nonché con responsabili di 
enti pubblici e/o privati; 2. Favorire il coordinamento tra le aree tecniche deputate 
alla produzione primaria, alla progettazione ed alla gestione dei sistemi 
informativi; 3. Presentare i risultati di progetti e lavori sviluppati in prima persona 
o in attività di gruppo, mediante la redazione di relazioni tecniche. Le abilità 
comunicative sono accertate attraverso la prova orale prevista nell’esame di 
profitto. 
 Capacità di apprendere in modo autonomo 

Il laureato magistrale in “Scienze Agro-Ambientali e Territoriali” possiede gli 
strumenti cognitivi, gli elementi logici e la familiarità con gli strumenti delle nuove 
tecnologie informatiche che gli garantiscono un aggiornamento continuo delle 
conoscenze nello specifico settore professionale e nell'ambito della ricerca 
scientifica. 

  
Valutazione   
Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame consiste nella progettazione di un frutteto e in una prova orale sugli 
argomenti sviluppati durante le ore di lezione teorica e teorico-pratica in aula e in 
campo, come riportato nel Regolamento Didattico del Corso di Laurea (art. 9) e nel 
piano di studio (allegato A). La valutazione della preparazione dello studente 
avviene sulla base di criteri prestabiliti, come dettagliato nell’allegato A del 
Regolamento Didattico del Corso di Laurea. 
 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: su argomenti che riguardano i sistemi 
colturali arborei da frutto; saper interpretare e utilizzare le conoscenze acquisite 
per la realizzazione dell'impianto, della gestione dei frutteti, con particolare 
riferimento alla corretta applicazione delle principali pratiche agronomiche; 
all’applicazione di alcune tecnologie in frutticoltura di precisione. 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate, Autonomia di giudizio, Abilità 
comunicative, Capacità di apprendere le caratteristiche dei sistemi arborei da 
frutto, la conoscenza dei mezzi tecnici, impianti e prodotti utilizzati per la 
produzione integrata e biologica dei fruttiferi, l’applicazione di tecnologie 
innovative per una produzione ecosostenibile, la gestione delle principali 
tecniche agronomiche attraverso l’utilizzo di moderne tecnologie. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

ll voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18. La Lode è assegnata allo studente che dimostra ottima 
capacità di argomentazione e di esposizione con termini tecnici. 

Altro   
  
 
 


